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UNA«ELEZIONE»CHEPREOCCUPAPECHINO

di Aura Bertoni

C
om’è la qualità dell’aria del
quartiere dove vorrei trasfe-
rirmi?Qualisonoisitiprotetti
dallaSoprintendenzaperibe-

ni architettonici? Quale il tempo me-
dioperarrivareasentenzainTribuna-
le? I dati per rispondere a queste e ad
altredomandecomequestefannopar-
te del patrimonio informativo pubbli-
co.L’aperturadeidatidetenuti dalset-
tore pubblico è un’opportunità in ter-
mini di trasparenza dell’andamento
dellapubblicaamministrazionemaan-
che per la creazione di servizi a eleva-
tovalore aggiunto.

Èopinionediffusachel’attuazionedi
politiche di open data incontri molti
ostacoligiuridici. Idatipubblicirappre-
sentanounpatrimoniocomunedicono-
scenza che è auspicabile sia messo a di-
sposizionedituttieil legislatoreharico-
nosciutoquestacircostanzanel2006at-
traverso il recepimento della direttiva
europea del 2003 relativa al riutilizzo
della public sector information (Psi). A
dieci anni di distanza, il 26 giugno 2013,
è stata adottata un’ulteriore direttiva a
parziale modifica della precedente: ora
l’ordinamentoeuropeostabilisceinmo-
dochiarol’obbligopergliStatidirende-
re riutilizzabili i dati pubblici a meno
che il loro accesso sia limitato o esclu-
so.Tuttavia lanuova direttiva insé non
interviene sui regimi di accesso all’in-
ternodegliStati,cherimangonogliuni-
ci responsabili. I limiti alla conoscibili-
tà dei dati rimangono sia quelli previsti
dairegiminazionalisiaquellichetutela-
nolariservatezzadeisoggettiacui ida-
ti si riferiscono. Il riuso è possibile solo
perqueidatichesonogiàresiaccessibi-
lidapartedegli entipubblici.

Benchélapiùrecentedirettivaappor-
ti un importante miglioramento intro-
ducendounobbligodiconsentireilriu-
sodeidatiaccessibili, ildirittodiriutiliz-
zo rischia di rimanere lettera morta in
casodiregimirestrittivi.Perquestomo-
tivo, ilprimoaspettosucuiconcentrar-
si è la disciplina dell’accesso all’infor-

mazione pubblica. Attualmente il dirit-
to d’accesso dev’essere sempre ricolle-
gabileaunasituazionesoggettivaspeci-
fica e strumentale ad acquisire la cono-
scenza necessaria a valutare la portata
lesiva di atti o comportamenti posti in
essere dall’amministrazione. Nono-
stante le norme vigenti facciano riferi-
mento a un principio di «accessibilità
totale», obbligando le amministrazioni
a essere trasparenti, esso resta una me-
ra affermazione di principio senza che
il diritto di accesso all’informazione
pubblica sia garantito a chiunque, indi-
pendentemente da ogni specifico inte-
resse. A questo proposito, si impone il
recepimento della direttiva del 2013.
Questo rappresenta l’occasione per
una riforma della disciplina del patri-
monio informativopubblico.

Ladisciplinadell’accessovacoordina-
ta con la normativa sulla privacy. Il ri-
spetto della riservatezza degli individui
rimaneunacondizioneessenzialeperle-
gittimare le operazioni di apertura dei
dati pubblici nei confronti dei cittadini.
Lanecessariatuteladellaprivacynonde-
ve trasformarsi in alibi per evitare di in-
traprendereoperazionididiffusionedei
datipubblici.Oltreaciò, lacriticitàdella
privacy non deve essere sovrastimata:
per lagranparte idatipubblicinonsono
riconducibili a una persona identificata
oidentificabile,equindinonpossonoes-
sereconsideraticomepersonali.

Infine, ci sono oggi tecnologie avan-
zatecheconsentonodiproteggere ida-
tipersonalisenzainterrompereladiffu-
sionedelle informazioni,echepossono
perciò essere un altro elemento a favo-
redell’apertura deidati.

È vero, l’apertura e la condivisione
dei dati pubblici sono una sfida per le
amministrazioni. Tuttavia, poiché il ri-
lascio del loro patrimonio informativo
rappresentaancheunanotevoleoppor-
tunità,nientesarebbepeggiocherinun-
ciarvi. Insomma, la scommessa è anco-
ratuttadavinceremalapostaingiocoè
massima.

comaura.bertoni@unibocconi.it
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TRASFORMAZIONI

MILANOSTAVOLTASFRUTTATUTTIGLIATOUT

Il referendum online di Hong Kong spaventa Pechino.
Dal 1997, il "governatore" della città-Stato viene scel-
to da un comitato filo-cinese. Nella prossima "elezio-

ne",chesiterrànel2017,perlaprimavoltasipasseràauna
qualche forma di suffragio universale, un passo verso un
sistema democratico, ancora molto lontano: la rosa dei
candidati sarà comunque indicata da Pechino, per nulla
incline ad assistere all’ascesa di una persona non gradita.
Un gruppo di attivisti, Occupy Central, ha però deciso di
sfidareil regimeevenerdìhaindettounreferendumonli-
ne per chiedere ai 7 milioni di abitanti di esprimersi sul
sistema elettorale. In due giorni sono arrivati 510mila vo-
ti, secondo gli stessi organizzatori, a loro volta sorpresi
dallamassicciaadesione:seneaspettavano100milaintut-
to. E alla chiusura delle urne, il 29 giugno, manca ancora
più di una settimana. Di fronte alla marea che finirà per
abbattersi su Pechino, la scelta di dichiarare l’iniziativa
illegale e i tentativi di sabotare il sito della consultazione,
servonosoloadimostrareche il regimeha paura.

uContinua da pagina 1

A
nche le imprese hanno più
incentivi a investire
nell’innovazione di supporto
se il mercato è nazionale. Ma

oggi molti sistemi sono locali. La
cartella sanitaria è consultabile solo
nella città, o nello studio medico, in
cui è stata creata. Gli investimenti
vanno fatti su scala nazionale e
coordinati dal governo, se possibile
dalla Presidenza del consiglio.

La protezione dei "campioni
nazionali" è il secondo errore da
evitare. Gli appalti vanno assegnati
con bandi aperti a soggetti nazionali
ed esteri, e senza sacrificare troppo la
qualità per risparmiare sul prezzo.
Non è vero che ciò significa abdicare
a tecnologie e imprese estere.
L’apertura incoraggia consorzi misti.

Inoltre, un’infrastruttura
complessa avrà più fornitori, sia
nazionali che esteri, e potrà creare un
indotto nazionale. Facendo
investimenti importanti nel nostro
paese, le imprese multinazionali
potrebbero localizzare in Italia
attività ad alto valore aggiunto, come
attività di ricerca. Infine, in questi
settori gli investimenti più importanti
sono in capitale umano, e poco
importa se gli ingegneri e gli
informatici che sviluppano le nostre
infrastrutture digitali sono dipendenti
di Google o di Poste Italiane.

In secondo luogo, occorre facilitare
l’accesso ai dati in possesso della Pa e
rendere meno restrittiva la
legislazione a tutela della privacy. I
dati che confluiranno sui portali della
Pa possono essere sfruttati per offrire
servizi di mercato e per valutare e
migliorare i servizi pubblici.

Ad esempio una start-up inglese,
Mastodon-C, ha analizzato le
prescrizioni di una classe di farmaci,
scoprendo differenze nelle
prescrizioni del prodotto di marca
rispetto al generico non spiegabili da
esigenze terapeutiche, e ha fatto
risparmiare centinaia di milioni alla
sanità britannica. Le rilevazioni
elettroniche giornaliere dei consumi
energetici delle famiglie possono
essere sfruttate per ottimizzarne
l’allocazione intertemporale.

In Italia, i dati Invalsi potrebbero
essere usati per fornire alle famiglie
informazioni sulla qualità delle
singole scuole, così come sta
avvenendo con il Programma
Nazionale Esiti che ha messo in rete
vari parametri di qualità di Asl e
ospedali. E così via. Perché ciò possa
avvenire, tuttavia, l’accesso ai dati
deve essere reso più agevole, dal
punto di vista sia giuridico sia
operativo.

Al contrario di quanto avviene in
altri paesi, in Italia la tutela della
privacy ha un’impostazione
particolarmente restrittiva, che
impone di giustificare l’uso dei dati
con riferimento a un interesse
giuridicamente tutelato e collegato al
documento a cui si chiede accesso.
Questa impostazione andrebbe
invertita: il diritto di accesso alle
informazioni in possesso delle
istituzioni pubbliche e l’obbligo di
trasparenza dovrebbero essere
rinforzati, e l’onere della prova
andrebbe spostato su chi chiede di
restringere l’accesso in nome della
sicurezza nazionale o della privacy
individuale. Inoltre, il governo
dovrebbe impegnarsi a fare il
massimo sforzo per facilitare
l’accesso ai dati di cui dispone,
soprattutto quando riguardano i
servizi pubblici (si vedano anche gli
articoli in questa pagina).

Ilgoverno staattuando
un’importanteriformadelladirigenza
pubblica.La digitalizzazionedellaPa è
unariforma complementare,che
potrebbeavereeffettiancora più
rivoluzionarisui rapporti tra Stato e
cittadinoesull’iniziativa privata.

Percoglierequesta occasione,
tuttavia,non bastavincere alcune
complessesfidetecnologiche.Occorre
ancheabbandonare una tradizione
amministrativae legislativachevede la
diffusionedelle informazionipiùcome
unaminacciachecomeun’opportunità.
Tuttociò richiedeun’attentae
lungimiranteguidapoliticada partedel
governo.
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DIGITALIZZAZIONE/1

La scommessa
dell’open data

DIGITALIZZAZIONE/2

La sanità insegna
alla giustizia

Il16giugnoaRomapresso la
Cameradeideputati si è svolta con
grandesuccesso la I conferenza

nazionale suDecrescitaeoccupazione,
uneventochemi rendeorgogliosodi far
partedelMovimentoper ladecrescita
felice.L’organizzazione è stata
perfetta, i relatori di assoluto livello,
le proposte concrete e realizzabili.
Conpazienza, impegno, umiltà,
fatica e competenza, nel corso degli
anniMaurizio Pallante e ilMDF
hannoacquisito una credibilità
indiscutibile: dopoRomanessuno può
più permettersi di ridicolizzare le
nostre idee. È importante che il
messaggio arrivi a tutti, anche a chi,
invitato, non si è fatto vedere
(governo,Confindustria, sindacati).
Grazie, invece, ai Parlamentari
presenti: ci aspettiamo che le
proposte emerse venganoascoltate e
favorite attraverso leggi adeguate.
Perché, per superare la crisi e dare un
futuro ai giovani e al Paese, serve una

nuovapolitica economica tesa a
creare occupazione attraverso
l’utilizzo razionale delle risorse, la
salvaguardia dell’ambiente e la lotta
agli sprechi di risorse e di energia.

Luca Salvi
Verona

LaletteradiLucaSalvièstatal’occasio-
ne per entrare in contatto (in differita)
con i lavori del convegno consultabili

sulsitodecrescitafelice.it,doveèpossi-
bile ancheapprofondire le tesi del Mo-
vimentochesiispiraall’economistaru-
meno Nicholas Georgescu-Roegen,
fondatoredellabio-economia, eal filo-
sofo ed economista francese Serge La-
touche. Personalmente, la «decrescita
felice» (nel Paese che infelicemente
noncresce da troppi anni)non mi con-
vince affatto per diversi motivi e riten-
gocomunquechesiainadeguataarisol-

vere i problemi dell’Italia. Ma questo
non significa che il confronto delle
ideesia inutile, tantopiùintempi incui
il tema della sostenibilità ambientale,
per esempio, va affrontato con serietà.
E non c’è alcun rischio di «ridicolizza-
zione». Al convegno è intervenuto an-
che il professor Luciano Monti, che in-
segna Politica economica europea alla
Luiss e che, presentando la sua propo-
sta di «sostenibilità generazionale»
(vedi http://lucianomonti.wordpress.
com/)persuperare il JobActse l’Indu-
strialActhaelencatoi«puntidicontat-
to»conletesi delMDFtracui lo«scar-
dinamento dell’assioma lavoro uguale
occupazione» e «l’abbattimento del
credo per il quale più crescita è uguale
a più occupazione». Anche in questo
caso non sono d’accordo, ma volentie-
riascolto.

Iconsigli delFmi
SeilFminonseguepiùildogma
dell’austeritàedellaautosufficienzadel
liberomercato,dovrebbeincluderetragli
strumenticheproponegliinvestimenti
pubbliciproduttivichenellefasidi
recessionesonoingradodistimolarepiù
rapidamentelacrescitael’occupazione
anchesecomportanountemporaneo
innalzamentodeldebitopubblico.

AscanioDeSanctis

L’Italia della moda
maschile ha già vinto

Alle 9,30, alla tardobarocca Rotonda della via Besa-
na, undéjeuner sur l’herbe, ma seduti comodamen-
tea tavolini apparecchiati con frutta e dolcetti, per

la sfilata Corneliani, con sottofondo musicale di Raphael
Gualazzi al pianoforte bianco. Un’ora dopo, la passerella
di ispirazione architettonica di Ermenegildo Zegna Cou-
ture nel Palazzo delle Scintille, sotto il grattacielo di Ci-
tylife firmato Isozaki giunto ormai al 47˚piano. E, all’ora
dellasiesta, i toreridiDolce&Gabbanaconl’uscita finale
di75 modelli incompleti rossi dialtrettante sfumature.

BenvenutiaMilanomodauomo,dovenellaprimagior-
natadi passerelle la messa in scena eclatante fa parte del-
le strategie di entertainment attivate da gran parte delle
aziende. Per difendersi dagli attacchi delle altre capitali
della moda, cioè Parigi e Londra, il made in Italy sfrutta
tuttigliatout:dallaqualitànellamanifatturaformaleesar-
toriale, che include anche lo sportsweardi lusso, alle for-
medicomunicazioneingradodicatturarel’attenzione-e
possibilmente lo shopping - dei consumatori di tutto il
mondo.Delresto, lamodamaschileitalianaesportaquasi
il62% della produzione,dieci punti in piùdella media del
settore, vincendo proprio in quei segmenti che, secondo
gli esperti, sono destinati a crescere di più nel prossimo
futuro. I compratori sembrano gradire parecchio la nuo-
vaformula,essendosi spesso lamentatidiunaMilanono-
iosa rispetto a Parigi e Londra. Ma, a giudicare dagli ordi-
ni delle precollezioni già "scritti", il made in Italy ha già
vintoanchequesta volta. (P.B.)
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Tra Ucraina e Russia
il dialogo stenta ancora

Ladecrescita
nonè felicema
ildibattito èutile

diA.GambardellaeG. Tabellini

VladimirPutindàilpropriosostegnoalcessate il fuocoan-
nunciato venerdì dal presidente ucraino Petro Poro-
shenko,preludiodiunpianodipacechecontadistabilizza-

rel’Estdell’Ucraina.LaprimareazionedelCremlinoerastatageli-
da:quellodiPoroshenkononèunpianodipace,maunultimatum.
Ilchenonèdeltuttosbagliato:Poroshenkohadatoordineaimilita-
ridisospendereleoperazioniperunasettimana,chiedendoaise-
paratisti di abbassare le armi. Quelli che non lo faranno - Kiev li
chiama«terroristi»-sarannoeliminati.Senzal’avvioditrattative
coniseparatisti,diceilCremlino,ilpianononèrealistico:«Lafine
delleostilitàdovrebbeessereusataperiniziarenegoziaticostrutti-
vi. Ilpresidenterusso invita tutte leparticoinvoltenelconflittoa
cassareleostilitàeasedersiauntavolo».Sullacarta,cisonolepre-
messeperchéilpianoabbiaunapossibilità.MaleparolediPutin
nonsembranocorrispondereaifatti:seiribellinonhannovoluto
trasformarsi in interlocutori nel negoziato, la responsabilità è di
Mosca.E ieri,mentreKievhasospeso il fuoco,aviolare la tregua
sonostatiiseparatisti.ÈdalorochePutindevefarsiascoltare.

Le lettere vanno inviate a:
Il Sole-24 Ore ’’Lettere al Sole-24 Ore’’

Via Monte Rosa, 91
20149 Milano - fax 02.312055
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Lettere Le risposte
ai lettori

MARTEDÌ Gianfranco Fabi
MERCOLEDÌ Fabrizio Galimberti
GIOVEDÌ Guido Gentili
VENERDÌ Adriana Cerretelli
SABATO Salvatore Carrubba

 Domenico Rosa

di Andrea Fosfuri e Greta Nasi

L
a digitalizzazione dello Stato
italiano sta compiendo passi
dagigante.Einquestocambia-
mento anche la sanità ha rag-

giunto risultati importanti. Si pensi al
Programma nazionale di valutazione
degli esiti (Pne) che consente di valu-
tare online le performance di tutte le
strutture ospedaliere e Asl italiane
con riferimento a patologie specifi-
che, come tipi di infarto o interventi
chirurgici.

O, ancora, si pensi al fatto che

una serie di Regioni ha già adottato
il Fascicolo sanitario elettronico
(Fse), archivio elettronico che con-
sente a soggetti diversi (medici di
medicina generale, strutture ospe-
daliere) di condividere in rete le in-
formazioni del paziente.

Nonostantequesti progressi, ladi-
gitalizzazione della sanità in Italia
presenta una grande eterogeneità a
livello regionale in termini di tecno-
logie, standard, modalità e tempi di
implementazione. In un mondo ide-
ale, il cittadino residente in una re-
gione potrebbe usufruire di servizi
di alta qualità, come interventi chi-
rurgici particolari o altre terapie
fondamentali, offerti in regioni di-
verseda quelledi residenza,marice-
vere le cure successive più routina-
rie nella struttura medico-ospeda-
liera più vicina al suo domicilio.

In questo modo, non soltanto si ga-
rantirebbeilmassimobeneficioalpa-
ziente, ma si lascerebbe alle strutture
di avanguardia la possibilità di con-

centrarsisugli interventipiùrilevanti
liberandole dalle attività di routine.
L’incapacità dei diversi sistemi terri-
toriali di comunicare tra loro, tutta-
via,rendequestesoluzionipiùdiffici-
lida implementare.

I successi, ma anche gli errori, del
processo di digitalizzazione della sa-
nità offrono importanti lezioni per
coglieremegliolesfidedelladigitaliz-
zazioneinaltrearee. Ilcambiodipas-
so, adesso, spetta al settore giustizia,
in cui dal 30 giugno sarà obbligatorio
ilprocessociviletelematico,cioètut-
tigli atti del processodovranno esse-
reconservatiinformadigitale.Nono-
stantesiaancoraagliinizi, ladigitaliz-
zazione della giustizia mostra già
grandidifferenzeterritoriali: ilnume-
rodiatti telematicidepositatitraapri-
le2011eaprile2012alTribunalediMi-
lano erano quasi 70.000 mentre era-
no solo 3.099 quelli depositati a Ro-
ma. Paradossalmente, però, il ritardo
rispettoalladigitalizzazionedellasa-
nità potrebbe rappresentare un’op-
portunità. Siamo ancora in tempo
per attivare un processo integrato in
cui le informazioni digitali vengano,
sin dall’inizio, rese accessibili a sog-
getti diversi e collegatecon altre fon-
ti di informazioni digitali per essere
processateeutilizzateinluoghi/tem-
pi differenti, pur garantendo un alto
grado di affidabilità dei dati. Questo
consentirebbe un supporto decisio-
nale più attendibile ed efficace.

Le lezioni offerte dalla digitalizza-
zione della sanità sono chiare: crea-
zionediunapiattaformachegaranti-
scalastandardizzazione,accessibili-
tà,capillarità e tuteladei dati suscala
nazionale; iniziativerivoltealladiffu-
sione dei dati incoraggiando il riuso;
attivazionedimeccanismidi trasferi-
mento di best practice dagli uffici
giudiziari con una più alta quota di
depositidiatti telematiciaquellicon
minor propensione.

andrea.fosfuri@unibocconi.it
greta.nasi@unibocconi.it
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Premio Agnes per Radio 24

I PROGRESSI
Una serie di Regioni
ha già adottato il Fascicolo
sanitario elettronico
per condividere in rete
le informazioni del paziente

Vera Viola
CAPRI. Dal nostro inviato

ARadio24,direttadaRobertoNapo-
letano, ilpremiodellaFondazioneBiagio
Agnes. Altri undici i giornalisti insigniti
dellaVI Edizione delPremio Internazio-
nale del Giornalismo, presieduto da Si-
mona Agnes, celebrato ieri a Capri, sotto
l’Alto Patronato del Presidente della Re-
pubblica e con il Patrocinio della Presi-
denzadel Consiglio dei Ministriedel Co-
mune di Capri. Durante la cerimonia, il

direttore generale della Rai, Luigi Gubi-
tosi, ha inoltre annunciato a sorpresa un
riconoscimento particolare per il presi-
dente Giorgio Napolitano per il suo so-
stegno agli ideali europei.

IlpremioNuoveFrontieredelGiorna-
lismo è andato ai Comunicatori del Papa,
monsignor Giovanni Angelo Becciu, so-
stitutodellaSegreteriadiStatodellaSan-
taSedecheèsalitosulpalcoaccompagna-
to dall’Assessore per gli Affari Generali
Monsignor Peter Brian Wells. Il premio

alla Carriera è stato consegnato a Rober-
to Gervaso. La sezione Internazionale va
a Giovanni di Lorenzo, direttore di Die
Zeit;mentre il riconoscimentoper lacar-
tastampataèstatoconsegnatoaPierluigi
Battista, firma del Corriere della Sera.
Per la tv è stata scelta Rai News 24, all
news diretta da Monica Maggioni. Il pre-
mio Costume e Società a Paolo Del Deb-
bio, conduttore di Quinta Colonna in on-
dasuRetequattro;equelloperilgiornali-
smo sportivo A Mario Sconcerti, opinio-

nista Sky e commentatore del Corriere
della Sera. La Fondazione Biagio Agnes
ha voluto poi istituire un premio anche
per Giovani Under 35 che quest’anno è
stato assegnato a Ferdinando Giugliano
del Financial Times. Un premio è andato
poi a Radio Radicale, per la rassegna
stampa curata da Massimo Bordin; e an-
cora una giovane, Ester Castano, è stata
selezionata per il suo impegno civile.

In occasione della cerimonia di ieri se-
ra è stata anche consegnata, per il secon-
do anno consecutivo, una Borsa di studio
aunagiovanegiornalista:MarcellaMare-
sca,dellaScuolasuperioredigiornalismo
dellaLuiss di Roma.
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